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«Troupe*» 
in sciopero 

martedì 
e qiovedì 
Un nuovo sciopero di 48 ore 

sarà attuato dalle categorie ad
dette alla produzione e mon-
foggio di film e filmati in ve 
»ere nelle giornate di marte
dì 28 e giovedì 30 novemhre. 

La decisione, che viene este
sa anche allo tronvi che ef
fettuano riprese di film italia
ni all'estero è stata oresa l'ai 
tra sera dalle oreanizzazioni 
Sindacali FIT.S CGIL FUI S 
CISL e UTL Soettacolo e dal 
Comitato unitario di tutte le 
categorie del rettore dooo una 
riunione dedicata ^Tesarne 
della vertenza in corso per 11 
l'Innovo del contratto 

Questa nuova az'onp di lotta 
— si afferma in un comunica
to dei sindacati alia om'e 
i lavoratori e le loro orga
nizzazioni sono stati costret 
ti a ricorrere, se da una par
te aggiunge ult«rior' sravl di
sagi alle attività di produzio 
ne in corso dall'altra sotto 
ltnea il grado di esasperazio
ne al quale è stata Dortata 
la categoria dopo anni e anni 
di abusi, di discrim'nazion!. di 
sfruttamento e di ricatti per
petrati dalle società di pro
duzione. La lotta dei lavora
tori delle trouves. dei mon
tatori e dei loro collaborato
ri — continua il comunicato — 
mette sotto accusa tutto l'in
dirizzo produttivo e distribu
tivo impresso dal padronato 
«ila cinematografia, italiana; 
indirizzo fondato esclusiva 
mente sul massimo sfrutta
mento commerciale del pro
dotto. all'interno del quale 
rientrano la politica degli alti 
costi e del divismo, delle eva
sioni della legge, delle falso 
««produzioni che rappresen
tano una vera truffa ai danni 
dello Stato 

Le organizzazioni sindacali. 
nel loro comunicato, metto
no sotto accusa la politica di 
distribuzione, la creazione dei 
grossi circuiti cinematogra 
«ci, le lunghe teniture dei 
$lm più commerciabili, la len
tezza dei rientri delle somme 
incassate al botteghino e la 
tendenza alla lievitazione del 
prezzo del biglietto che sarà 
ulteriormente accentuata dal
l'ennesimo provvedimento set
toriale (il decreto di «alleg
gerimento fiscale ») che regala 
ad esercenti e grossi noleg-

f latori qualche decina di mi-
ardi di lire. 

* I sindacati dei lavoratori, 
nel momento In cui sono im
pegnati a porre sul tavolo del
le trattative contrattuali pro-

' blemi come la difesa dell'oc-
" cupazione, la regolamentazio
ne degli istituti relativi al 
rapporto di lavoro (organici, 
collocamento, orari, diritti sin
dacali, aumenti salariali ecc.) 
sono consapevoli che lo svi
luppo e la sicurezza del la-

• voro per tutte le* "cate'górie 
sono legati anche ad una nuo
ra politica generale della ci
nematografia italiana all'attua-
sione della quale il governo 
è chiamato in prima persona. 

Mentre viene confermato 1* 
Incontro di mercoledì prossi
mo con il ministro del Tu
rismo e Spettacolo Badini 
Gonfalonieri, nel corso del 
quale le organizzazioni dei la-

• voratori illustreranno un do
cumento unitario sulla politi
ca cinematografica, il comu
nicato dà infine notizia che 
venerdì le segreterie dei tre 
sindacati e i rappresentanti 
del padronato (ANICA e In-
tersind) hanno effettuato una 
ulteriore consultazione esplo
rativa sui motivi della ver
tenza. I segretari dei sinda
cati. che hanno successivamen
te riferito dell'incontro al Co
mitato unitario di categoria, 
hanno dichiarato che dai col
loqui non sono affiorati ele
menti validi che potessero con
sentire la riapertura delle trat
tative e quindi la loro positi
va conclusione. 

Si gira «La colonna infame» 

A Firenze 
film sulle 
lotte di 

liberazione 
FIRENZE, 25 

Nel quadro del XIII Festival 
dei Popoli, che si apre lunedi 
al Palazzo dei Congressi di 

• ftrenze, saranno proiettati, ac-
«anto a film di carattere so-

' prattutto etnografico, altri de
dicati alle lotte di liberazio-

' ne in atto in tanta parte del 
mondo. Tra questi si presen
tano particolarmente interes-

. santi Angola: tu leccete capitu 
potu, realizzato da un grup-

: pò di militanti del MPLA in 
ana zona del paese già libe-

, rata; A luta continua, girato 
dai registi americani Robert 
F. Van Lierag e Bob Fletcher 

. nelle zone del Mozambico con
trollate dai patrioti e The se-

" eret army, un film inchiesta 
dello statunitense Zwy Aldar-
by sull'attività delle forze del-
1TRA nell'Irlanda del Nord 

• La Grecia dei cristiani gre
ci di Kostas Kronopulos. Jor-
f e Tsucarossa e Simon Lou-
vish (con musiche di Mikis 
Theodorakis) che traccia una 
drammatica storia del popolo 
greco dalla fine della secon
da guerra mondiale ad oggi. 
Tra i documentari di più im
mediato interesse etnografico 
si segnalano Invece, il brasi
liano Jornal do Sertao di Ge
raldo Samo. dedicato ad al 
cune forme di letteratura pò 
polare del Nordest* brasiliano: 

• il messicano Semnna tanta, di 
Alfredo Josckow'tz che ana 

' lizzi i fenomen1 di sincretl 
smo tra rit: pagani e religio 
ne cristiana fra gli indiani 
#brn* della Sierra Madre; l'In-

' glese We ums ali one di Ken 
• A&hton. sulla lenta decompo 

llone del dicke risiano distret-
di Bermondaey; 

Processo nero a due 
colpevoli "inventati" 

Attualità della vicenda narrata da Alessandro Manzoni 
Il f i lm di Nelo Risi uscirà sugli schermi Panno pros
simo, nel primo centenario della morte dello scrittore 

In un susseguirsi di gironi 
danteschi Nelo Risi ha am
bientato il suo nuovo film. 
La colonna infame, Ispirato 
alla Storia della colonna • in
fame di Alessandro Manzoni. 
La sceneggiatura, dello stes 
so Risi e di Vasco Pratolini, 
ha tenuto, però, conto anche 
di altri documenti e studi sto
rici, posteriori all'opera man
zoniana, su quei tragici fatti 
accaduti a Milano nel 1630. 
durante la peste che colpi la 
città lombarda. 

La storia si presenta come 
un «processo nero». Il terri
bile morbo aveva sconvolto il 
Ducato di Milano; si cerca
vano — racconta succinta
mente Risi — i responsabili 
della diffusione del male, di 
cui si ignorava l'origine, ma 
non la contagiosità. I gover
nanti avvertivano il bisogno 
di inventarsi dei colpevoli per 
calmare la popolazione atter
rita oltre che dalla peste an
che dalla carestia e come 
capri espiatori vennero presi 
due uomini: il commissario 
di Sanità di Porta Ticinese, 
Guglielmo Piazza (il cui gra
do corrisponderebbe più o 
meno oggi a quello di capoin
fermiere) e il barbiere Gia
como Mora. I due furono pro
cessati, torturati e condan
nati a morte come a untori », 
cioè sotto l'accusa di « un
gere con mano» i muri della 
città per seminare la morte e 
sovvertire l'ordine. 

« In questo contesto — dice 
Risi — il processo si svi
luppa con la tecnica di tutti 
i processi del genere, da che 
mondo è mondo: vale a dire 
che si cerca di scaricare le 
debolezze di uno Stato, di un 
governo, di una giustizia su 
degli innocenti, cosi da sal
vare quelli che sono gli in
teressi costituiti. E* un mec
canismo che trova ancora ri
spondenza oggi, come allora ». 

Nasce di qui l'attualità di 
questa storia della colonna 
infame (la colonna venne e-
retta nel luogo dove sorgeva 
la casa di uno dei maggiori 
imputati, a ricordo dei, mi
sfatti) e le allusioni ad avve
nimenti dei nostri giorni bal
zano in mente, sentendo par 
lare Nelo Risi. 

H regista insiste sul tema 
della giustizia e delle con 
fessioni. I due maggiori im
putati della storia manzonia
na. infatti, sottoposti a «tor
tura grave», confessano il 
falso e forniscono nomi di 
complici naturalmente Inven
tati. coinvolgendo, cosi, al
tri innocenti. Di delazione in 
delazione, la «trama crimi
nosa» si estende, si allarga 
a macchia d'olio, col risul 
tato che !e carceri milanesi si 
riempiono di centinaia di pre 
sunti «untori», i quali ver
ranno condannati o rilasciati. 
ma semore dopo atroci tor
menti Nella rete della giù 
stizia cade anche un nobile 
che i magistrati considerano 
il mandante di coloro che vo 
gliono. attraverso la peste. 
rovesciare il governo e pren
dere il potere Ma nuesto :m 
putato è un capitano spa
gnolo. figlio del comandante 
del Castello di Milano Ed ec
co la giustizia di classe ore 
valere: il giovane cavaliere 
avrà salva la vita. 

«Pratolini ed io — dice 
Risi — ci siamo discostati 
dalla linea di Manzoni: al 
romanziere, infatti della sto 
ria del processo interessava 
soprattutto il dato morale 
mentre oggi diventa impos 
sibile trattare un simile av 
venimento senza sollevare 
problemi 'deologici e. in senso 
Iato, politici». -

Abbiamo accennato all'Ini
zio ai gironi danteschi e non 
a caso. Architetto e sceno
grafo della Colonna infame 
è Giuseppe Bassan. che ha 
creato per Risi — in due studi 
di Cinecittà — una serie di 
anfiteatri calcinati In cui si 
svolgono 1 vari atti del film 
Man mano che si passa dal
l'uno aM'altro si scende sem
pre più in basso, fino alle 
segrete d'Ila tortura e della 
morte Risi ha. quindi, vo
luto per questo processo un 
impianto teatrale, diviso quasi 
da siparietti di Ispirazione 
brechtiana Altrettanta cura 11 
regista mette nella fotogra
fia, che giocherà sul chiaro-

la Ca

ravaggio, sia Van Dyck, sia 
i maestri lombardi e veneti 
del '600. 

Interpreti di questa Colonna 
infame sono: Vittorio Caprioli 
e Francisco Rabal, rispettiva
mente Guglielmo Piazza e 
Giacomo Mora; Pierluigi A-
prà e Helmut Berger nei pan
ni dei giudici; l'aver affi
dato a due giovani questi per
sonaggi ha per Risi, un pre
ciso significato: in una Milano 
decimata dalla peste le redini 
passano nelle mani di una 
nuova generazione di « duri », 
che si trovano a interrogare, 
a tormentare e a condannare 
al supplizio uomini con più 
anni di loro; e. al tempo 
stesso, a dover rispondere del 
proprio operato a vecchi si

gnori quali il presidente del 
Senato (Sergio Tofano) e il 
protofisico Settata (Salvo 
Randone). 

E ancora sul set ci saran
no Mariano Ri gii lo, il gio
vane capitano coinvolto nel 
processo. Lucia Bosé. Steffen 
Zacharias. Annabella Incon
trerà. 

Il film verrà presentato nel 
1973. in coincidenza, e non 
a caso, con le celebrazioni 
del centenario della morte di 
Alessandro Manzoni. 

Mirella Acconciamessa 
NELLA FOTO: Francisco 

Rabal e Vittorio Caprioli in 
una drammatica scena del 
film. 

A CANZONISSIMA 

In testa ieri 
Nazzaro e 

la Cinquetti 

Ieri, ottava puntata di Canzo-
nissima: Gianni Nazzaro ha 
vinto con i voti delle giurie il 
secondo round della terza fa
se; Gigliola Cinquetti è pri
ma fra le cantanti. 

Ecco la classifica della pun
tata di ieri: 1) Gianni Nazza
ro (Quanto t bella lei), con 
162 voti; 2) Gianni Morandi 
(Un mondo d'amore), 161 vo
ti; 3) Gigliola Cinquetti (Ane 
ma e core), 139 voti. 

Seguono ex aequo Rita Pa
vone (Finalmente Ubera) e 
Orietta Berti (Eternamente) 
con 131 voti. In coda, Dona
tello (Io mi fermo qui) con 
130 voti. 

La giuria degli sportivi in 
sala era composta dei tennl-

ricoli. Di Domenico, Barazzut-
ti, Bertolucci, Castigliano, Laz-
zarino, Franchini e BartonL 

Sabato prossimo è in pro
gramma la terza e ultima pun
tata di questa fase: saranno 
impegnati Nicola di Bari, Clau
dio Villa, Peppino Di Capri, 
Marisa Sacchetto, Iva Zanic-
chl e Marcella. 

Intanto si sono qualificati 
alle semifinali, dopo la pun
tata di sabato scorso, Cateri
na Caselli, Rosanna Fratello, 
Massimo Ranieri e Mino Rei-
tano. Sono stati eliminati Na
fta e Peppino Gagliardi. 

NELLA FOTO: Gigliola Cin
quetti e Gianni Nazzaro al 
Urmtn* della tmamiukmt. 

Aperta la stagione all'Opera 

Masnadieri 
che cantano 

come pupazzi 
Il maestro Gavazzeni dà del melodramma verdiano 
una stringata interpretazione che contrasta con 
l'impostazione manieristica della regia di Missiroli 

Dopo la ripresa fiorentina 
(giugno 1963), in chiave espres
sionistica, con la regia di Er-
win Piscator il quale aveva 
cercato di trasferire nel me
lodramma verdiano qualche 
riflesso del suoi audaci allesti
menti della tragedia di Schil
ler, su / masnadieri di Verdi 
si era posata di nuovo la pol
vere e, forse, si poteva lascia
re che si accumulasse tran
quillamente. Ma c'è la sma
nia del « tutto Verdi », e nep
pure le opere meno riuscite 
trovano pace. 

Comunque, la ripresa del
l'opera, In chiave di pulito na
turalismo, accentua manieri
smo e procedimenti convenzio
nali (fu un'opera scritta da 
Verdi a scopo di lucro), appe-
na mascherati dal libretto di 
Andrea Maffei (noto come tra
duttore di Schiller) che sem
brava assicurare un qualche 
prestigio culturale all'operazio
ne melodrammatica. Senonché, 
il Maffei — con mille scuse 
profferte nella prefazione al li
bretto — non riesce a dar nul
la che assomigli all'assunto ri-
voluzionarlo di Schiller, tra
sformando lui stesso i prota
gonisti della vicenda in gros
si pupazzi, quasi adombranti 
— si direbbe — una parodia 
della tragedia schilleriana, ag-
fldata (e si vede nello spet
tacolo) a burattini canori, co
struiti in grandezza naturale. 
Ma anche in ciò — per quanto 
potrebbe trattarsi d'una con
sapevole indicazione della re
gia — c'è una frattura, perchè 
il maestro Gianandrea Gavaz
zeni è rimasto legato a quella 
esecuzione di Firenze, stringa
ta e violenta, in contrasto con 
la calda precisione meccani
ca, preziosamente calcolata 
dal regista, Mario Missiroli, I 
cui cantanti-pupazzi sono per
fetti nel rievocare gesti e ge
sta di giganti dei quali perù 
Ignorano tutto. E lo stesso 
Verdi che si era affidato al 
Maffei, non si era affatto pre
occupato né di Schiller né di 
esiti più significanti. 

Questi pupazzi melodici 
ignorano tutto e dalle loro 
ugole tirano fuori una misti
ficazione di Schiller, paghi di 
slànci canori che, nei momen
ti migliori, ripetono linee dc-
nlzettiane, rimanendo, nel 
complesso, al di qua del tra
guardi raggiunti già da Doni-
zetti, da Bellini, da Spontini. 
E non parliamo di Rossini che, 
nel 1847 (anno dei Masnadie
ri) aveva smesso con il tea
tro già da diciotto anni (1829: 
Guglielmo Teli). 

I pupazzi, comunque, come 
per una magia di Coppelius, 
hanno trovato interpreti stra
ordinari in Uva Ligabue, (A-
malia), disperatamente e an
che eroicamente intensa; in 
Gianni Raimondi (Carlo, capo 
dei masnadieri), dì alto squil
lo tenorile, ma contenuto e 
accorto; in Renato Bruson 
(Francesco), che con baritona
le cattiveria ha disegnato 
l'unico personaggio della vi
cenda. 

Boris Christoff ha espresso 
risentimenti e passioni un po' 
improntando la figura di Mas
similiano a quella dello zar di 
cui porta anche il nome, e ac
centuando una pronunzia stra
niera, per cui, ad esempio., 
<r fanciulla » diventa « fan-
zulla ». 

La realizzazione scenica di 
Gian Carlo Bignardi subisce 
anch'essa una frattura stilisti
ca, per cui da ambienti inter
ni, peraltro splendidamente 
realizzati anche con siparietti 
(come quello della lunga pro
spettiva dinanzi alla quale si 
pongono i cantanti quasi so
spesi nello spazio o sull'orlo 
di un abisso), si passa alla 
genericità di ambienti ester
ni, appena appena funzionali. 

Ma è sbagliata l'idea di fare 
uscire il prigioniero da una 
baracchetta, anziché da una 
torre. E quale diversa situa
zione si sarebbe creata, in 
palcoscenico e in teatro, se, 
ad esempio, con un colpo alla 
Piscator. si fosse fatta uscire 
dalla prigione-tomba tutta una 
schiera di vittime della tiran
nide, magari con Gramsci alla 
testa, a ripetere accuse alla 
società corrotta e spietata. In
vece, tutto è rimasto nell'am
bito di malefatte familiari, av
volte da un valzerino dei ma
snadieri. che sintetizza in que
sti termini le intenzioni «ri

voluzionarie »: « Noi meniam 
la vita libera / vtta colma di 
piacer... / Gli estremi aneliti I 
d'uccisi padri / Le grida, gli 
ululi I di spose e madri I 
sono una musica I sono uno 
spasso I pel nostro ruvido I 
cuore di sasso». 

Si tratta d'una masnada che 
non ha nulla da spartire con 
una consapevole visione del 
mondo. Allo stesso modo, spet
tacoli del genere hanno assai 
poco da dividere con le esi
genze d'una cultura moderna, 
dalle quali, anzi, concorrono 
ad allontanare l'attenzione. 

Il pubblico ha applaudito 
caldamente i protagonisti del
lo spettacolo cui assisteva il 
Presidente della Repubblica. 

e. v. 

Clementi 
torna il 

6 dicembre 
davanti 

ai giudici 

le prime 
• H I I I H I I I I M I H H I I I I I I I M I I I I I I I I I I F 

Pierre Clementi (nella foto), 
l'attore francese detenuto da 
sadici mesi in un carcere ro
mano, sotto l'accusa di uso a 
traffico di stupefacenti, tor
nerà il 6 dicambre davanti al 
giudici. L'attore ha ricorso in 
appello da nove mesi; ma per 
la lentezza — che è di pram
matica quando non si fratti di 
rimettere in libertà gli sche
rani della « destra nazionale » 
— dal nostro sistema giudizia
rio, egli sarà giudicato in se
conda istanza appunto soltanto 
tra undici giorni. Com'è noto 
appelli per la libertà di Cle
menti sono stati sottoscritti 
da personalità della cultura e 
dal cinema, in Italia, in Fran
cia e in altri paesi 

Pietrangeli al 
Teatro Lavoro 
Paolo Pietrangeli ha presen

tato ien al Teatro Lavoro 
(via di Monte Testacelo. 58) 
un'antologia delle sue canzoni. 
li recital sarà replicato que
sta sera alle ore 21,30. 

rz in breve 
Rassegna su Fellini a Bogotà 

' " - BOGOTA' 25 
Nell'ambito di un ciclo di conferenze e di proiezioni di film 

organizzate dalla Cineteca di Bogotà. è cominciata una rasse
gna dell'opera di Federico Fell.ni della durata di quattro set
timane. La presentazione della manifestazione è stata affidata 
alla' giornalista cinematografica Margarita de la Vega. 

Il festival di Panama si farà 
PANAMA, 25 

Il decimo Festival cinematografico di Panama, annullato la 
settimana scorsa per mancanza di fondi, si svolgerà egualmente 
dal 27 novembre al 4 dicembre. Tuttavia, non saranno invitate, 
per esigenze di bilancio, le celebrità che si sperava di avere 
presenti. 

Intensa attività per Alain Perìssen 
PARIGI, 25 

Alain Perisson, regista alle prime armi impostosi all'atten
zione della critica col suo primo film. Le grand sabordage, 
sta girando La gueule enfarinée. Si tratta della storia di un 
mimo e dei suol tentativi di allestire uno spettacolo: fra gli 
interpreti, figurano due ballerini del «Ballet du XX siècie» 
di Maurice Béjart, Subito dopo Perisson girerà Le chinois 
A'Afrtqut tratto da un romanzo di Sabatier, protagonista 
Jean-Pierre Caaael. Infine, tra 1 programmi futuri del regista 
c'è una versione cinamatografica della Paasion di Charles 
Peguy «là da tal diretta la teatro. 

Musica 

Shafran-Ginzburg 
a Santa Cecilia 
La rassegna musicale sovie

tica. particolarmente intensa 
in questo mese di novembre, 
ha avuto ancora un punto di 
[irestiglo nel concerto del vlo-
oncellista Danj il Shafran che 

ricordiamo in una esibizione 
di tanto tempo fa. Ha ora 
qiiarantanove anni e da oltre 
quaranta è alle prese con il 
violoncello. Quattordicenne, e 
già protagonista di concorsi, 
ebbe in dono dal governo so
vietico un « Amati ». 

Shafran l'altra sera ha mi
rabilmente Interpretato, nel-
la sala di Via dei Greci, mu
siche tra le più difficili di 
Beethoven, nelle quali la dif
ficoltà non è soltanto d'ordi
ne tecnico. Beethoven, infatti, 
è l'iniziatore delle musiche 
per violoncello e pianoforte 
e in esse, appunto, si avverte 
l'ansia di nuove possibilità 
espressive che l'interprete de
ve saper cogliere e mettere in 
luce. 

Questo compito Shafran si 
è assunto con estremo impe
gno, assicurando alle , linee 
musicali la perfezione e la 
fluidità d'un fraseggio mira
coloso per intensità' di suono, 
per ricchezza di vibrazioni, 
per una gamma di timbri sem
pre netti e limpidi. 

Il crescendo delle Interpre
tazioni ha accompagnato 11 
crescendo di liberazione del 
violoncello da ruoli minori, at
tuato da Beethoven con le 
Sonate op. 5, n. 2 (1795). OD. 
69 (1808). op. 102, n. 1 e n. 2. 
integranti — queste ultime — 
la oroduzione (Sonate rjer pia
noforte, Quartetti) dell'ultimo 
periodo di Beethoven. 

Al successo enorme del vio
loncellista — che ha eseguito 
anche un bis, nonostante il 
ponderoso programma — ha 
contribuito alla pari (queste 
Sonate furono eseguite per la 
prima volta con Beethoven al 
pianoforte) l'eccellente piani-
sta Anton Ginzbure del quale. 
però, il «t programmino » non 
recava alcun cenno biogra
fico. Ma basta sapere che è 
bravissimo. m „ 

TJ, v • 

Cinema 

La contessa... 
e i suoi amanti 
Nella sontuosa Vienna fin 

de siècie, un giovane rampol
lo di nobile schiatta viene rac
colto in pessime condizioni 
sulle sponde del Danubio da 
due prostitute dal cuore te
nero. Il ragazzo, vittima di 
uno scherzo di cattivo gusto 
in uso neir« alta società », vie
ne affidato alle cure di un me
dico che fa i turni nei bordel
li periferici; appena ristabi

lito, si sdebiterà con le due 
singolari benefattrici, lntrodu-
cendole sotto mentite spoglie 
nel decadente mondo dell'ari
stocrazia viennese: dimostre
rà cosi a se stesso che non v'è 
peggior corruzione che quel
la di casta. 

Senza Infamia né lode, 11 
regista Kurt Nachmann con
feziona questa pochade con 
poco estro e senza eccessiva 
malizia, preoccupandosi, al 
massimo, di esporre quanto è 
dovuto per vendere la propria 
merce. La contessa... e i suoi 
amanti — interpretato da uno 
stuolo di caratteristi ben poco 
espressivi: Christine Schubert, 
Tonio Meden, Renate Kasche, 
Nino Korda, Rolf Wanka — 
procede dunque senza guizzi 
di fantasia, verso una « mo
rale » accettabile soltanto in 
teoria, ma che trova ben ma
gro riscontro nel film. Colore 
su largo schermo: 

I giochi proibiti 
de PAretinoPietro 

Questo recente prodotto 
che appartiene al nefando fi
lone porno-commerciale che 
si rifa al Decamerone ed a 
opere analoghe, ci propone, 
per la prima volta nel suo 
genere, il pressocché « fede
le» adattamento di un rac
conto tratto dai Ragionamenti 
di Pietro l'Aretino. Infatti, il 
novanta per cento dei film 
appartenenti alla suddetta 
specie non hanno nulla a che 
spartire con le opere e gli 
autori tirati in ballo nei ti
toli di testa. A parte ciò, 
I giochi proibiti de l'Aretino 
Pietro non rivela un benché 
minimo Impegno in altre di
rezioni: siamo alle solite, per 
quanto riguarda la rozza psi
cologia dei personaggi e il 
dialogo, sebbene meno tri
viale del consueto, 

La preda e 
l'avvoltoio 

' La vendetta è II leitmotiv 
dei western italiani meno fan
tasiosi e, visto che non riesce 
a trovare altri spunti, il regi
sta Rafael Romero Marchent 
(!) imposta La preda e l'av
voltoio sull'interminabile e 
noiosissimo inseguimento del 
giovane Dermy. alla ricerca de
gli assassini di suo padre. Al
la fine, com'è ovvio, la preda 
divenuta avvoltoio avrà ragio
ne degli avvoltoi divenuti pre
da, e tutti saranno felici e 
contenti (i più, però sotto un 
palmo di terra). 

E' tutto qui. e non resta al
tro che citare alcuni fra gli 
interpreti di questo western 
incolore, che non è In grado 
di offrirci la benché minima 
giustificazione alla sua esisten
za: Peter Lee Lawrence, Or
chidea De Santis, Alfredo 
Mayo. 
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oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15,17,45,19,20, 22,10; 
2°, ore 17 e 20) 

Il campionato di calcio (Serie A) diventa sempre più in
teressante. Giunti all'ottava giornata del girone di andata, la 
classifica presenta già notevoli sorprese e vede al vertice la 
sola Lazio, tradizionalmente compagine di bassa classifica. 
stavolta in corsa verso imprevisti traguardi. Ma In questa 
intensa domenica sportiva, non c'è soltanto il football. Sul 
primo canale, infatti, alle ore 15 andrà In onda la telecronaca 
dell'incontro di basket Snaidero-Forst mentre sul secondo pro
gramma alle 17 e alle 20 sono previsti due collegamenti con 
il Palasport di Roma, in occasione dei campionati mondiali 
di tennis (professionisti) 

L'EDUCAZIONE SENTIMENTALE 
(1°, ore 21) 

Va in onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato 
televisivo tratto dal romanzo di Gustave Flaubert. Il primo 
episodio ci aveva mostrato il giovane Frédéric giungere a 
Parigi e innamorarsi della signora Arnoux la quale, però, ha 
timore di contraccambiarlo. Un giorno Marie Arnoux si trova 
in difficoltà economiche e si rivolge a Frédéric che si dimo
stra felice di poterla aiutare. Il giovane presta una forte som
ma alla donna, ma quest'ultima oppone ancora una volta un 
rifiuto agli slanci sentimentali d el ragazzo. _. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.00 
1230 
1235 

13^0 
14,00 
15.00 
1630 

17.45 
18.00 
18.10 

19.00 
19,20 

20.00 

Messa 
Domenica ore 12 
Oggi disegni animati 
Canzonissima II 
giorno dopo 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
La TV del ragazzi 
• I l trionfo d i , Tar-
zan» Film 
90° minuto 
Telegiornale 
Paul Tempie 
«Ce coltura e col
tura » Telefilm -
Prossimamente 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 

2039 Telegiornale 
21,00 L'educazione senti

mentale 
Seconda puntata 

22,10 La domenica spor
tiva 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 Sport 

Tennis: collegamen
to in diretta dal Pa
lasport di Roma 

20.00 Sport 
Tennis: collegamen
to in diretta dal Pa-

- lasport di Roma 
21,00 Telegiornale -
21.15 Concerto per Napoli 

Seconda serata. 
2230 II mondo del Tiepolo 
23.00 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or*: 

S, 13. 15. 20. 21 • 23; «,05: 
Mattutino musical*; 6.54» Al
manacco; * , 3 0 : Vita n*l cam
pi; ».34h Messa? 10.1 Si Salva. 
rasasi! 10.45i Boowa la pri
ma!; 11.1$: I nwMrtiaeoa; 
11,35: Quarta »«Mna; 12; Via 
col disco; 12.2»: Hit Para**; 
13,15: Gratis; 14: Carosello «i 
dischi; 15,30: Tatto il calcio 
minato por minato; 16.30* Po-
merieeto con Mino; 17,29: Sot
to qeettro; 18,15: Invito al 
concerto; 19.15: I taroccai; 
19.30: Aspetta • «para; 20,25* 
Andata o ritorno; 20.45: Sa
ra sport; 21.15: Teatro stase
ra-, 21.45: Concerto; 22.15: 
• Le sorelle Materassi »: 23.10: 
Palco d5 crescente. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO. • Ore: 

7.30. S.30. 9.30. 10,30. 
11.30. 13.30. 10.30. 1S.30. 
19,30. 22.30. 24; 7.40 Boon-
tiomo; 0,14* Musica espres- ' 
eoi 0.40: I l mar.fiedischi; 9.14: 
I tarocchi; 9,35: Gran varie
té) 111 M ia * 41 domenica; 

12: Anteprima sport; 12,20: 
Consoni di casa nostra; 13: I l 
eanthero-, 13.35: Alto tradi
mento; 14: Regionali; 14.30: Sa 
di f i rn 15: La corrida; 15.40: 
Le piace il classico?; 16.30: Do
menica sport; 17,30: Saper io-
nlc; 10,40-. Canzonissima '72; 
19,05: L'eoe del disco; 20,10: 
I l mondo dell'opera; 2 1 : La 
breve Stagione del Gran Opera; 
21,30: La vedova è sempre 
alleerà? 22,10: I l flirasketches; 
23.05: Buonanotte Caropa, 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto; 111 Masi 

che per uiearinj 11,30: Musi
che di densa; 12.20: Itinerari 
operistici; 13: Inferme»©-. 14: 
Concerto; 15: Incontro con 
Rachmanlnov: 15,30: « Madre 
Cooreee * I suoi fieli • : 16.50: 
Concerto; 17,30: R a m i n a del 
disco; 16: Cicli letterari; 16.30: 
l classici del fan; 16.55: li 
francobollo-, 19.15: Concerto 
sorale; 20,15: Passato a pre-
se.itc; 30,45: Poesia nel mon
do; 21 : Craniale del Tersa; 
21.30: Club d'ascolto; 32.35: 
Mattea ruoti schema. 

MAJAKOUSKIJ 
Opere complete 

A cura di Ignazio Ambrogio* 
Universale • 8 volumi in co» 
fanctto • pp. 3.724 - L. 8.500-
Poesie, poemi, teatro, inter
venti, articoli, cinescenari, 
prose di viaggio: in edizione 
economica, introdotta da duo 
acuti studi critici e correda* 
ta di annotazioni bibliografi* 
che ed esegetiche, la prima 
raccolta completa delle ODO» 
re del poeta della rivoluzio* 
ne d'Ottobre. 

FORTEBRACCIO 
Lor Signori. 

Corsivi 1971-1972 

Disegni di Gal. prefazione di 
Franco Antonicelli • Fuori col
lana - pp. 260-8 f.t. • L. 2.000 
• Una satira politica In cui la 
tagliente ironia del linguag*, 
gio demistifica il perbenismo 
ipocrita dei padroni dell'in* 
dustria italiana e della clas
se dirigente 

DELLA VOLPE 
Opere 1-2 

A cura di Ignazio Ambrogio • 
Opere di Galvano della Vol
pe - voi. I • pp. 560 • L. 4.500 
• voi. Il * pp. 480 • L. 4.500 • 
Redatta secondo un criterio 
cronologico rigoroso e un ac
curato metodo filologico, che 
permettono di conoscere lo 
sviluppo del pensiero della-
volpiano. la prima edizione 
delle opere del grande filo*. 
solo marxista. 
Voi. I: Saggi storico-critici 
sul neohegelismo italiano, sul 
giovane Hegel, e una mono
grafia sul misticismo specula
tivo medievale. 
Voi. I l : Un ampio studio sul
la filosofia dell'esperienza di 
Hume. 

DELLA VOLPE 

Opere 1 

Fditori Riuniti 

99 filastrocche 
A cura di Denise Berton • 
Leila Gandini - illustrazioni • 
tavole a colori di Denise Ber
ton - Fuori collana • pp. 140 -
Lire 3.200 - Antiche fila
strocche, cantilene, scioglilin
gua. ninne nanne, in cui brio, 
dolcezza, fantasia si fondono 
in un gioco affascinante: una 
divertentissima strenna per I 
più piccini. 

RODARI 
Tante storie 
per giocare 

Illustrazioni di Paola - Libri 
per ragazzi pp. 128 * 4 f.t. 
L. 2.800 • Un libro che nella 
scelta dei diversi finali che) 
ogni storta propene in un gio
co continuo e utilissimo, fa 
di ogni piccolo lettore un pro
tagonista. 

R O D A R I 
Gelsomino nel paese 

dei bugiardi Venti 
storie più una La Frecc 

azzurra Le avventu-e 
di Cipoll ino 

Riccamente illustrati - Libri 
per ragazzi - pp. 576 - L. 3.500 
• Ouattro libri di favole or
mai note in tutto il mondo, 
presentati in una bellissima 
edizione economica. 

EDITORI 
STRENNE 1972 
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